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' VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 3 novembre 1921, n. 1547, col quale

Fabitato di Celle sul Rigo, frazione del comune di San,
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Casciano Bagni, in provincia di Siena, è stato incluso fra
quelli da consolidare a cura e spese dello Stato, ai sensi della
legge 9 luglio 1908, n. 445;
ititenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere,

invece, al parziale spostamento dell'abitato della suddetta
trazione, in nuova sede, e di provvedere, inoltre, alla costru-
zione di ricoveri stabili, de destinare alle famiglie povere
rimaste senza tetto in seguito alla frana;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per l'interno e iper le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Allo scopo di provvedere a I ricovero delle persone di po-
vera condizione rimaste senza tetto in seguito alla frana
manifestataAi nelfabitato di Celle sul Itigo, frazione del
comune di San Casciano Bagni, il Ministero dei lavori pub-
blici è autorizzato:

a) a costruire ricoveri stabili nel numero strettamente
indispensabile;

b) ad eseguire i necessari lavori di sistemazione di stra-
de e accessori nella zona nella quale i ricoven saranno co-
struiti.
Alla spesa di L. 500.000 occorrente per l'esecuzione di

tutti i lavori suindicati il Alinistero dei lavori pubblici farà
fronte roi fondi autorizzati con la legge 6 giugno 1932, nu-
mero 380, e col R. decreto-legge 18 giugno 1932, n. 756.

Art. 2.

Le modalità di assegnazione e di gestione dei ricoveri sta-
Lili saranno stabilite con decreto del 31inistro per i lavori
pubblici, di concerto con i Ministri per l'interno e per le
finanze, a termini dell'art. 7 del R. decreto-legge 8 agosto
1930, n. 1350.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro iproponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I>ato a San flossore, addi 21 settembre 3933 - Anno XI

VITTOlllO EMANUELE.
M essouNI - ÜI ÛROLLALANZA -
Juxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FIONCISCL
Registrato alla Corte de¿ conti, udtil 10 noternt>re 1933 - Anno XII
Atti del Governo. registro 340, foulio 58. - MANCINL

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1426.
Istituzione di una sede distaccata della pretura di Postiglione

nel comune di Sicignano degli Alburni.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PICIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

liE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785;
Ilitenuta la convenienza di istituire nel comune di Rici-

zaano deeli Alburni una sede distaccata della pretura di
PostigUune;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per la grazia e giustizia
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 istituita, con effetto dal 1° dicembre 1933-XII, nel co-
mune di Sicignano degli Alburni, una sede distaccata della
pretura di Postiglione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DE TRANC18CI.

Visto, il Guardasigilli : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 novembre 1933 Anno XII
Atti del Governo, registro 340, foglio 24. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 settembre 1933, n. 1427.
Valutazione della mancata riesportazione di prodotti deri

vati dalla macinazione di frumento estero introdotto in tempora-
nea importazione, agli effetti dei Regi decreti=legge 10 giugno 1931,
n. 723, e 24 settembre 1931, n. 1275, concernenti l'obbligatorietà
dell'impiego di una determinata percentuale di grano nazionale
nella macinazione per la produzione di farine e somolini per usi
alimentari.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GIIAZIA DI DIO E PICII VOLONTÂ DICLLA NAZIÔNIO

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :
Visti i Regi decreti-legge 30 giugno 1931, n. 723, e 24 set-

tembre 1931, n. 1265, concernenti l'obbligatorietà dell'im-

piego di una determinata percentuale di grano nazionale
nella macinazione per la produzione di farine e di semolini

per usi alimentari;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dettare norme

complementari a quelle contenute nei Regi decreti-legge 10

giugno 1931, n. 723, e 24 settembre 1931, n. 1265;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 80-

gretario di Stato, Ministro per l'interno e Ministro per le

corporazioni, di concerto con i Ministri per l'agricoltura
e le foreste, per le finanze e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I molini che marinano grano estero temporaneamente im-

portato e non ne riesportino i prodotti hanno Pobbligo, per
la parte dei prodotti che resta nel territorio doganale del

Regno, di macinare grano nazionale, nelle percentuali sta-
bilite, in ragione del grano estero che, a norma dell'articolo
seguente, viene ad essere considerato come definitivamente

importato.

Art. 2.

Ai fini dell'applicazione dell'articolo precedente, le quan-
tità di grano estero che debbono considerarsi come definiti-
samente importate, in corrispondenza dei prodotti derivan-
ti dalla macinazione del grano estero introdotto in tempo-
ranea importazione e non scaricati dalla bolletta, saranno
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atabilite e potranno essere variate, con decreti del Ministro
per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per
le corporazioni, entro i limiti massimi seguenti:

Kg. 200 per ogni 100 kg. di farine e semolini di prima
classe ;

Kg. 166 per ogni 100 kg. di semolini di seconda classe;
Kg. 151 per ogni 100 kg. di farine di seconda classe;
Kg. 93 per ogni 100 kg. di farinette'di prima classe;
Kg. 78 per ogni 100 kg. di farinette di seconda classe;
Kg. 10 per ogni 100 kg. di crusca o cruschello.

Qualora la mancata riesportazione si verifichi per tutti i
prodotti derivanti dalla macinazione di grano estero intro-
dotto in temporanea importazione, si considererà come deti-
nitivamente importato l'effettivo quantitativo di grano este-

ro dalla cui macinazione derivano i prodotti stessi.

Art. 3.

Il Ministro per Pagricoltura e le foreste è autorizzato ad
emanare con proprio decreto, di concerto coi Ministri per
l'interno, per le finanze e per le corporazioni, le norme per
Pesecuzione del presente decreto.

Art. 4.

I contravventori alle .disposizìoni del presente decreto e

a quelle che saranno emanate in dipendenza del decreto
stesso sono puniti con le penalità previste dalPart. 8 del
R. decreto-legge 10 giugno 1931, n. 723, modificato con

l'art. 5 del R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1265.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta T]fficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. Il Capo
del Governo è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍI SSOLINI - ACERBO --- <IONG -
ÛE FÏtANCISCI,

Visto, il Griardasigi/IÌ: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei cont¿, addi 7 novembre 1933 - Anno X11
Alli del Governo, registro 340, foglio 23. - MANCINI.

þecretano:

E riconosciuto ai Fasci di: Bacciolino - Eagno di Roma-
gna - Barisano - Bellaria - Bagnolo - Bocconi - Carpinello -

Cattolica - Ciola - Corniale . Civitella - CoHina - Coriano di
Rimini - Oorniolo - Cusercoli - Dovadola - Durazzanino -

Galeata . Gatteo - Gemmano - Longiano - Magliano - Alal-
missole - Mercato Saraceno

. Mondaino - Montalbano - Mon-
tecolombo - Montetiere Conca - Montegridolfo - Montesendo -

Montiano - Morciano - Oriola - Ospedaletto - Pieveacquedot-
to - Poggio Berni - Portico di Romagna - Fredappio - Pre-
dappio Nuova - Ranchio - flavaldino in Monte - Rivoschio -

Rocca S. Casciano - Ronco - Saludecio - S. Arcangelo - San
Benedetto Alpe - 8. Clemente - 8. Ermete . S. Giovanni in
Marignano - 8. Giustina - 8. Lorenzo in Noceto - 8. Martino
dei Mulini - 8. Martino in Strada - 8. Mauro Pascoli - San
Pietro in Bagno - S. Sarino (Predappio Nuova) - 8. Sofia. -
S. Zeno - Sorbano - Savignano di Rigo - Searticata - Segliano
al Rubicone - Spinello - Teodorauo - Terra del Sole - Ton-
tola - Tornano - Tredozio - Verchereto - Verucchio - Viserba
- Vitignano . Gualdo - Misano in Villa Vittorie, la capacita
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e douazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il causeguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dai Fasei predetti, sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioui a loro favore sono eseuti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato uella Gaaretta Ufficiale del Regua.

Roma, addì 5 ottobre 1933 - Anno XI

ll Capo del Gorerno, Ministro per l'interno:
31cssous1.

Il .Vinistro per le finanze:
Jrso.

17egistrato alla Corte dei conti adril 25 offohre 1933 - Altito ÏL
lleUistro n. 9 Finartze, foglio n. 260. , GUALTIEIG.

(6168)

DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1933.

Assimilazione, agli effetti doganali, di pelli artificiali con i
caratteri delle pelli pergamenate alle « pelli pergamenate ».

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1933.

Iliconoscimento di n. 74 Fasci della provincia di Forli ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PHJMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 29 maggio 1933.XI, een la quale 11
connaissario della Federazione dei Fasci di combattimento
della provincia di Forlì chiede che i sottoindienti Fasci della
Provincia siano riconosciuti ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei
dazi doganali, approvata con R. decreto-legge 9 giugno 3921,
n. 806, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473,
e successive modificazioni;
Ritenuto che è stato presentato allo sdoganamento un pro-

dotto artificiale formato da fibrille di sostanza dermica (pel-
le naturale) agglutinate per incipiente gelatinizzazione e

compresse, in modo da costituire una pelle con i caratteri
tecnici propri delle pelli pergamenate;
Ritenuto che le pelli del genere non sono nominate nè dal-

la tariffa nè dal repertorio;
Considerato che esse, per la loro costituzione ed i loro

caratteri presentano, pii) che con altre merci, maggiore aua-

logia con le « peHi pergamenate » ;
Udito il Collegio consultivo dei periti dogamali nell'adu.

Ranza del 26 ottobre 1933;
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Determina:

Che le pelli artificiali formate da fibrille di sostanza der-
inica (pelle naturale) agglutinate per incipiente gelatinizza-
zione e compreme, siano assimilate alla « pelli pergame-
nate ».

Roma, addì 7 ilovembre 1933 - Anno XII

Il JIinistro: JUNo.

(6169)

DECRETO MINISTERIALE 26 ottobre 1933.
Iliconoscimento del Fascio di Pioraco (Alacerata) ai sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRISIO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 26 maggio 1933-XI, con la quale
il segretario del Fascio di Pioraco (31acerata) chiede che il
Fascio stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

2 riconosciuta al Fascio di Pioraco (3Incerata) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 ottobre 1933 - Anno XI

Il Capo del Goccrno, Ministro per l'interno:

McssouNI.

11 J/¡n¡stro per le finan:c:
JUNG.

Tingistrato alla Corte dei ennlí, od<li 8 norcinbre 1633 - .inno XII
li ristro n. 9 Finanze, foglio n. 388.

(6212)

DECRETl l'HEFET'11ZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 79 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
glo decreto legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Uertisch » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Hertisch Marcello, figlio del fu
Francesco e di Rivoldini Gisella, nato a Pola il 16 settem-
bre 1891 e abitante a Pola, sia Inghilterra, n. 21, è resti-

tuito, a tut-i gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Erti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bonassin
Antonia fu Giuseppe e fu Angela Bonassin, nata a Diguano
il 23 luglio 1890, ed ai ligli nati a Pola: Oliviero, il 1• no-
vembre 1919; Enrico, il 3 febbraio 1922.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Foscri.
(4353)

N. 83/1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCJA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 192ß che approsa le istruzioni per la esecuzione del Re.
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hodnik » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposit&-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signorina IIodnik Leonarda, figlia del fu
Giuseppe e della fu Fabiancich Anna, nata a Pola il 16 apri-
le 1875 e abitante a Pola, via Kandler n. 24, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Godini ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

ll prefeito: Fascrr.
(4354)

N. TG II.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 3017, n. 491, clie estende a

tutti i territori delle noose provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione 'in forma italiana dei cognomi delle famiglio
della Venezia Tridentina el il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « IInchich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Hechich Matteo, figlio di Giovanni
e della fu Jurman Tomasin Fosca, nato a M. Pietro in Selve-
Antigua il 6 aprile 1859 e abitante a Pola, via XX Settem-

bre, 65, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di.« Checchi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
liitessa di Giovanni e di Dobrilla Elena, nata a Verme il
"I giugno 1862, ed ai figli nati a Vermo (Pisino): Giovanni,
il 20 settembre 1906; Albina, il 30 ottobre 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: FoscH1.
(4355)

N. 119 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re.

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Radessich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Rodessich Antonio, figlio del fu An-

tonio e di Maria Dubaz, nato a Villa Gardossi (Buie d'Istria)
il 5 gennaio 1863 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ardessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Calcina Fi-
lomena fu Antonio e di Lucia Benvegnù, nata a Villa Gar-

dossi il 25 settembre 1871, ed ai figli nati a Villa Gardossi:
Antonio, il 4 agosto 1889; Matteo, il 4 febbraio 1892; Dome-
nico, il 1G agosto 1804; Bernardo, il 15 febbraio 1900 e Mar-
co, il 25 aprile 1902; al fratello ßlatteo, nato a Villa Gar-

dossi il 30 novembre 1873; alla nuora Luicia Ivancich di An-

tonio e di Maria Radessich, moglie di Domenico Radessich,
nata a Villa Gardossi il 15 gennaio 1007 ed alla nipote Maria
Radessich di Domenico e di Ivancich Lucia, nata a Villa

Gardossi il 31 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n..2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

Ll prefetto: Fosem.
(4356)

N. 152 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Radessich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riasuu,
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Radessich Domenico, figlio del fu
Silvestro e di 31aria Radessich, nato a Villa Gardossi (Unie
d'Istria) il 23 gennaio 1882 e abitante a Buie d'Istria, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Ardessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Tulliach di Matteo e di Antonia Chitrizza, nata a Villa Gara
dossi il 17 luglio 1892, ed ai figli nati a Villa Gardossi; Me
lia, il 28 febbraio 1911; Silvestro, il 2 febbraio 1913; Giusep,
pina, l'8 febbraio 1920 ; Domenico, il 18 luglio 1921 e Gio-

vanni-Giuseppe, il 10 luglio 1923, nonchè alla madre Maria
Radessich fu Giovanni e fu Antonia Zogovich, nata a Villa
Gardossi il 16 agosto 1836.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4357)

N. 148 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 19'!7, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi tielle fsmiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Radessich » è di origing italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma ita liana :
Edito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Radessich Antonio, figlio del fu An«

tonio e di Caterina Hertetich, nato a Villa Gardossi (Buie
d'Istria) il 1° dicembre 1871 e abitante a Ruie d'Istria, à

• restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Ardessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Palinch

Giovanna fu Simone e fu Maria Milocanovich, nata a Paren-
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zo il 12 marzo 1870, ed ai figli nati a Villa Gardossi: Gio-
vanni, il 24 marzo 1905; GiusellPe, il 1° luglio 1915 ed Anto-
nio, il 14 luglio 1910.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscul.
(4358)

N. 78 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Herstich » e « Nacinovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Deereta:

I cognomi della signora Nacinovich Francesca ved. Her-
stich Ermanno, figlia di Antonio e di Giovanna Lateovich,
mata a Susgnevizza (Valdarsa) il 30 dicembre 1896 e abitan-

te a Pola, via Leme 9, sono restituiti, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Nacini » e « Erti » (Nacini
Francesca ved. Erti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

n lla forma italiana di « Erti » anche ai figli, nati a Pola:
Bruna, il 28 settembre 1910; Ermanno, il 2 ottobre 1918.

Il presente decreto, a cura del enço del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

pu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 giugno 1931 Anno IX

15 prefetto: Fosem.
(4359)

N. 900 S.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tntti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1û26, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1996 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Soshich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
more forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Sosbich Antonio, flglio del fu IMi-
thele e della fu Premate Antonia, nato a Vintian (Pola) il

16 dicembre 1904 e abitante a Medolino (Pola), n. 61, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Scabini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vojak Agne-
se di Tommaso e di Demarin Maria, nata a Medolino il 14

gennaio 1906, ed al figlio Emillo-Antonio, nato a Medolino
il 26 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fos.cHr.
(4360)

N. 895 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1û27, n. 4th, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Salokar » è di origine italiana

a che in forza dell'art. 1 di detto deereto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:.

Il cognome del sig. Salokar Enrico, figlio del fu Giuseppe
e della fu Maria Moisis, nato a Pola il 18 febbraio 3891 e

abitante a Pola, via Epulo n. 24, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Salocchi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì TO giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto : Foscur.

(4361)

N. 10ß S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sfecich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Sfecich Giacomo, flglio di Giacomo e
di Maria Sincovich, nato a Momiano (Buie d'Istria) il 20
gennaio 1887 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sfecci ».
Con la presente, determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ge-

rebizza di Martino e fu Luca Pistan, nata a Momiano il 24

aprile 1893, ed ai figli, nati a Momiano: Mario, 11 18 settem-

bre 1912; Giobbe, il 3 marzo 1919; Giuseppina, il 28 otto-
bre 1922; al padre Sfecich Giacomo fu Giacomo e fu Maria

Gianolla, nato a Momiano l'8 febbraio 1855, ed alla madre
Maria Sincovich fu Giacomo e fu Maria Cattunar, nata a

Momiano il 7 maggio 1861.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4362)

N. 107 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che a.pprova le istruzioni per la esecuzione del

It. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Sfecich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sfecich Giovanni, figlio del fu Bortolo
e di Maria Piccoli, nato a Momiano (Buie d'Istria) il 27

marzo 1866 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sfecci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Margherita
Sfettina fu Giovanni e di Giovanna Itoruzzo, uata a Col-

lalto (Buie d'Istria) il 17 aprile 1869.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tnale residenza, sarà notificato all'interessatto a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle 1struzioni anzidette.

Pola, addl 10 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: FoSCHI,
(4363)

N. 189 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiána dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio -

decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sineovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente noniinata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sincovich Giovanni, figlio del fu An-

tonio e della fu Maria Decollo, nato a Buie d'Istria il 1" 110-

vembre 1876 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Rasman fu Antonio e fu Maria Coslavich, nata a Castelse-

nere (Pirano) il .i luglio 1RS3; ed ai figli, nati a Unie d'I-

stria: Giovanni, il 26 febbraio 1904; Mario, il 22 marzo 1913;
al fratello Matteo, nato a Baie d'Istria il 1° gennaio 1875;
alla nuora Sincovich Elisabetta di Antonio e di Bihalo Eli-

sabetta, moglie di Giovanni Sincovich, nata a Bule d'Istria
il 27 luglio 1905; al nipote Pietro Sineovich, figlio di Gio-

vanni e di Sincovich Elisabetta, nato a Buie il 7 otto-

bre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del omune di attnale

residenza, sarù notineato all'interessato a termini del n. 3

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1931 - Anno IX

1/ prefetto: Fosem.
(4364)

N. 1TS S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto 3he il cognome « Sincovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sincovich Antonio, figlio del fu An-

tonio e della fu Margherita Gambez, nato a Buie d'Istria

il 26 aprile 1892 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angelina
Petrigna di Francesco e di Lucia Prolas, nata a Momiano

(Buie d'Istria) il 5 gennaio 1898; al fratello Matteo, nato a

Buie d'Istria il 26 marzo 1899; alla cognata Maria Petrigua
di Francesco e di Lucia Prelaz, moglie di Matteo Sincovich,
nata a 3Iomiano il 31 gennaio 1902: ai nipoti, figli di Matten
Sincosich e di Maria Petrigna, nati a Buie <FIstria : Ida, il
28 luglio 1921; Antonio, il 20 settembre 1928.
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fl presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione scando le ncruie

di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 giugno 1031 - Anno IX

ll prefetto: FoscH1.
(43ô5)

N. 003 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione iD forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

IL decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Slamitz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Slamitz Riccardo, figlio di Giuseppe
e della fu Venier Maria, nato a Pola il 22 aprile 1896 e abi-

tante a Pola, via Francia n. 28, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lami ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Porl•ovich

Argia di Giuseppe e fu Buranello Francesca, nata a Pola

il 25 gennaio 189ß, ed ai figli, nati a Pola: Silvana, il 27
febbraio 1921; Vinicio, il 1° ottobre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessat.o a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 giugno 1931 - Anno IN

11 prefetto: Foscrr.
(4366)

N. 900 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTiiIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tentite nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ti, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 102G che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Stankich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Stankich Pietro, figlio di Bartolomeo
e di Raunich Maria, nato a Pola il 27 giugno 1885 e abitante
a Pola, sia B. Mussolini n. 3, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Stanchi »,

Oon la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Usmiani
Giuseppina fu Augusto e di Batistich Maria, nata a Pola
il 24 gennaio 1886.

Il presente decreto, a corn del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Foscar.
(4367)

N. 620 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOJA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Grabar Silvestro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Visto che il signor Rodolfo Grabar fu Silvestro, fratello

del richiedente, è stato ridotto il cognome nella forma ita-
liana di « Graberi » con mio decreto N. G. 196 del 28 feb-
braio 1930;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Silvestro Grabar fu Silvestro e di Giuseppina
Ostrogovich, nato a Pola il 26 settembre 1901 e quivi pure
domiciliato, via Veruda n. 37, è accordata la riduzione del
proprio cognome nella forma italiana di « Graberi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla madre Grahar Giu· -

seppina vedova del fu Silvestro, figlia di Giuseppe Ostro-

govich e di Francesca Majerich, nata a Veglia il 23 dicem,

bre 1838.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termin' del

.

n. 6 comma terzo, ed avrà ogni alfra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali

anzidette.

Pola, addl 11 giugno 1931 - Anno IX

1i prefetto : FOSCHI,

(4368)

N
.
119 K

.

IL PIIEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il Lt. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kristofich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva. apposita-

mente nominataj
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Decreta:

Il cognome della signorina Kristofich Anna, figlia del fu
Vincenzo e di Saicovich Caterina, nata a Pola il 10 settem-
bre 1902 e abitante a Pola, via Giapidi n. 16, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Oristo-

foli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Francesco,
nato a Pisino il 3 novembre 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà .notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHI.
(4369)

N. 162 K.

IL PREFETTO
DELLA PILOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stit.uzione insforma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che napprova le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che i cognomi « Kuhar » e « Iadreschich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Kuhar Anna ved. Iadreschich,
figlia del fu Biagio e di Francesca D'Agostini, nata a Pi-

sino il 26 luglio 1884 e abitante a Pola, via Lacea n. 61, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Cuoco » e « Giadreschi » (Cuoco Anna sed. Giadreschi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Cnoco » anche al figlio illegittimo
Gastone, nato a Pola il 2 settembre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: FoscHI.
(4370)

N. 1G3 K.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle unose provincie le. disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto.legge anzidetto;

Ritenuto che i cognomi « Kuhar » e « Liubicich a sono di

origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Liubicich Maria Angenca venova

Kubar Giuseppe, figlia del fu Gregorio e della fu Rovis An-
tonia, nata a S. Pietro in Selve (Antignana) il 3 ottobre
1809 e abitante a Pola, via Flavia n. 11, sono restituiti, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lubini » e

« Cuoco » (Lubini Maria Angelica red. Ouoco).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Cuoco » ai figli: Caterina, nata a

Gimino il 17 settembre 1890; Maria, nata a Gimino il1•feb.
braio 189G; Giovanni, nato a Gimino il 12 gemfaio 1901;
Giovanna, nata a Pola il 17 gennaio 1910; Remiglio, nato a
Pola il 23 maggio 1913; nonchè ai nipoti, figli illegittimi à
Kubar Caterina, nati a Pola: Norma, il 28 maggio 192();
Salvatore, il 23 ottobre 102G.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notiliento alPinteressata a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fóscut.
(4371)

N. 131 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agg-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kodrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Kodrich Luigi, figlio del fu Luigi e
di Copich Anna, nato a Pola il 23 settembre 1890 e abitante

a Pola, via Emanuele Filiberto di Savoia n. 22, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Codri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emma Bo-
neta fu Biagio e di Carvin Giovanna, nata a Pola il 13 feb-
braio 1891, ed alla figlia Alda-Rosa, nata a Pola il 4 settem-
bre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI,
(4372)
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N. 150 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kodal » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Kodal Filomena, figlia di Ro-
dolfo e di Buranello Maria, nata a Pola il 31 luglio 1896 e

abitante a Pola, via Dignano n. 2, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Codalli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Guglielmo,
nato a Pola il 7 ottobre 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4373)

N. 131 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto i aprile 1927, n. 4114, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. ti, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto ¡
Ritenuto che il cognome « Kollmann » (Kolman) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Kollmann Luigi, figlio del fu Luigi e
della fu Antonia Posteto, nato a Pola il 20 marzo 1880 e abi-
tante a Pola, via Flavia n. 6, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di a Colmano ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Formazar
Francesca di Antonio e di Scubla Francesca, nata a Galli-
gnana (Pisino) il 24 maggio 1890, ed ai figli, nati a Pola:
Elio, il 13 aprile 1919; Nilda, il 15 febbraio 1921; Luigi, il
15 ottobre 1911; Melita, il 21 novembre 1922; Alide, nata a
Fiume il 18 novembre 1915.

Il lpresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il projetto: FoscHr.
(4374)

N. 153 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1986 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Kolman » (Kollmann) è di ori-

giue italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognoine del sig. Kolman Giovanni-Biagio, figlio del fu
Luigi e della fu Antonia Posteto, nato a Pola il 4 febbraio
1891 e abitante a Pola, via Medolino n. 43, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Colmano ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bolmarcich
Elena fu Domenico e di sfoccolo Francesca, nata a Cherso.
il '27 febbraio 1803, ed alla figlia Gemille, nata a Pola il
22 agosto 1921.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4375)

N. 159 K.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kosmina » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome maritale della signora Bartsch Maria vedova
Kosmina Antonio, figlia di Ferdinando e di Luvisati Maria,
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nata a 1)ignano l'8 ottobre 1871 e abitante a Pola, via Ce-

nide n. 3, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cosmini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

viella forma italiana anzidetta ancIre ai figli, nati a Pola:
Francesca, il il luglio 1895; Stefania, il 23 novembre 1899;
Edoardo, il 17 agosto 1901; Natalia, il 26 dicembre 1903;

Carlo, il 6 aprile 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Ii prefetto : Foscal.
(4376)

N. 70-4.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brastina » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Hrastina Giulio, figlio del fu Giovanni

e di Brolo Dorotea, nato a Pola il 21 dicembre 1889 e abi-

tante a Pola, via Giovia n. 5, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Crestina ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dorotea

Zurich di Almerigo e di Maria Vlach-Capitan, nata a Pola

il 10 ottobre 1892, ed alla figlia Bruna, nata a Pola il 24

aprile 1918.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istazioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosom.

(4377)

N. 69 H.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.

legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Hrastina » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

U cognome del sig. Hrastina Giovanni, tiglio del fu Marco
e di Anna Pader, nato a Pola il 6 luglio 1883 e abitante a

Pola, via Flaccio n. 1, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Crestina ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anoidetta anche alla mglie Eugenia
Polis fu Pietro e di Filinich Antonia, nata a Pola il 24 giu-
gno 1881.

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di attttale

residenza, sarà notificato alf interessato a termini viel n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosom.
(4378)

N. 71 H.
1L P1ŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 191. che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-tegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidette ;
Ritenuto che il cognome « Hrastich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
t)ecreta:

Il cognome del sig. Hrastich Simone, figlio del fu Gio-

vanni e di Cvitan Elena, nato a Vermo il 23 ottobre 1882 e

abitante a Pola, Monte San Giorgio n. 268, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma ialiana di « Rasti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina

Milohanich fu Andrea e di Maria Disjak, nata a Vermo il

27 agosto 1887, ed ai figli, nati a Pola : Luigia, il 9 dicem-
bre 1907; Rodolfo, il 31 agosto 1910; Guerrina, il 17 dicem-
bre 1914; Mario, il 24 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscal.
(4379)

N. 68 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Lt. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « IIrastina » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome maritale della signora Pader Anna vedova
Ilrastina Marco, figlia del fu Luigi e di Natalina Prest,
nata a Cadola (Ponte nelle Alpi) il 17 febbraio 1852 e abi-
tante a Pola, via Dante n. 32, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Crestina ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
tella forma italiana anzidetta anche al figlio Gregorio, nato
a Pola il 23 febbraio 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: FoscHi,
(4380)

N. 71 U.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « IIrastina » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. lirastina 31arco, figlio del fu 31arco e

di Poder Anna, nato a Pola il 0 settembre 1885 e abitante a

Pola, via Giovia, 10, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Crestina ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mercede
Gambetti di Giorgio e della fu Enfemin Tedeschi, nata ad
Orsera l'11 marzo 1893, ed ai figli Marcello, nato a Pola il
23 gennaio 1020; Anna, nata ad Orsera il 13 giugno 1911;
Luciano, nato a Pola il 23 giugno 1921.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Foseni.
(4381)

N. 82 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Hervat » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Herrat Mario, Sglio del fu Giovanni
e di Svetineich Giovanna. nato a Pola il P ottobre 1809 e

abitante a Pola, via Monvidal n. 31, è restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cretato ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emilia Zo-
sich di Francesco e di Antonia Calderara, nata a Pola il
27 novembre 1905, ed alla figlia Antonia, nata a Pola il 7 ot-
tobre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 3931 - Anno IX

Il prefetto: Fos.m.
(4382)

N. 77 H.

IL PREFETTO
DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « IIerro » è di origine italinna e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. IIerro Giovanni, figlio del fu Olovgio
e di Simosich 31arina, nato a Lisignano (Pola) il 12 maggio
1891 e abitante L Lisignano n. 103, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ferro ».

Con la resente determinazione viene ridotto il ognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Balde
fu Giovanni e di Calich Maria, nata a Lisignano il 19 feb-
braio 1900, ed ai figli, nati a Lisignano Amalia, il 3 set-
tembre 1920; Giovanni, il 3 marzo 1925; Antonio, il 4 no-
Tembre 1927.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sará notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscm.
(4383)

N. 75 H.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le <iisposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ehe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Riten do che i cognomi « Hechich » e « Udovicich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito O parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Hechich Fosca red. Udovicich
Matteo, figlia del fu Francesco e della fu Caterina Gustin,
nata ,a S. Pietro in Selve (Antignana) l'8 aprile 1856 e abi-
tante a Pola, via Operai n. 24, sono restituiti, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Checchi » e « Udo-

vici » (Checchi Fosca ved. Udovici).

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notißcato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Du. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.
(4384)

N. 845 S.

IL PREFETTO

DELLA PROTTNCIA DELL'ISTRIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie f.e disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scopaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Scopaz Giuliano, figlio di Nicolò e della
fu Crasovas Agnese, nato ad Albona il 31 luglio 1882 e abi-

tante a Pola, via Inghilterra n. 37, è restituito, a tutti gli
effetti di legge nella forma italiana di « Scopas ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vellan 31a-

ria di Giuseppe e di Vranich Caterina, nata a Pisino il 18
novembre 1885.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscm.
(4385)

N. 843 S.
IL I'REFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n.191, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. n,½ulia re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1024
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Scopaz » è di origine aliapa e

che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposíta-

mente nominata;
Decreta:

II. cognome del sig. Scopaz Andrea, figlio di Domenico e

della fu Battistin Maria, nato ad Albona il 12 aprile 1882
e abitante a Pola, via Emanuele Filiberto di Savoia n. 37.
restituito, a tutti gli eiretti di legge, nella forma italiana

di « Reopas ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Hrastina

Lidia fu Giovanni e di Brollo Dorotea, nata a Pola il 28

aprile 1888.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di. at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cut
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.
(4388)

N. STG S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'1STIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Scubla » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signorina Scubla Francesca, figlia di

Caterina, nata a Gallignana (Pisino) il 21 settembre 1908 e



5183 14-xi-1933 (XII) .
GAZZETTA I"FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 263

abitante a Pola, sin Tradonico n. 17, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Scubbi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscri.
(4387)

N. 842 S,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Soldatich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Soldatich Paolo Andrea, figlio del fu

Giovanni e deRa fu Chiole Beatrice, nato a Cherso il 7 feb-

braio 1876 e abitante a Pola, via ltisano n. 23, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Soldati ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie IIrasche

Virginia fu Giacomo e di Delise Maria, mita a Pola il 17

febbraio 1SS2, ed ai figli, nati a Pola : Eleonora, il l' mag-

gio 1904; Ferriano, il 23 maggio 1900; Olario-Ottone, il 16

luglio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno TX

Il prefetto: FoscHr.
(4319)

N. 883 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVTNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sussich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signora Sussich Carmela, figlia del fu

Matteo e della fu Ossolgnak Maria, nata a Cherso il 12 Ju-

glio 1892 e abitante a Pola, via Nesazio n. 1, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sussi ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuate

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno XI

Il prefetto: FOSCHI.
(4389)

N. 882 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Sussich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

lleereta:

Il cognome del sig. Sussich Andrea, figlio di Matteo e di

Ossolgnach Alaria, nato a Oberso il 20 agosto 1SS6 e abi-

tante a Pola, via Dante n. 50, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Sussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Herzich Ma-

ria fu NIntteo o fu Braolizza Antonia, nata a Cherso il 9 feb-

brain 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 ginguo 1931 - Anno XI

Il prefetto: Fosem.
(4390)

N. 872 8.

IL PREFETTO
l>ELLA PROVINCIA DELI?ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 getinaio 1926 a. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto -1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Suran » è di origine italiana e

che in forza dell'art. ·1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Buran Maria, figlia di Giorgio
e di Bereich Giovanna, nata a Vermo (Pisino) il 9 dicem-
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bre 1908 e abitante a Pola, via Carducci n. 11, è restituito,
a tutti.gliæffetti di legge, nella forma italiana di « Sorani ».

Il presente decreto,:a.cura:del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni atra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 «delle .istrazioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno XI

Il prefetto: Foscm.
(4391)

N. 870 8.
IL PREFETTO

DEItLA PROVINØIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge TO gennaio 1926 n. 17, stilla resti-
tuzione sin domna ,italiana -dei eqgnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Miriisteria'le 5 agosto 1926
che approva le istruziorii per la esecuiione del Regio decreto-
legge anzidetto; .

Ititenuto che U cognome « Saran 9> è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Ud.ito 11 parere della Commissione consultiva a.pposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Suran Giacomo, figlio di Vincenzo e

di Bernardis Maria, nato a Rovigno il 27 gennaio 1876 e abi-
tante a Pola, via Ariosto n. 27, è restituito, a.tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Sorani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Barselato
Domenica di Biagio e fu Barsolonia BIaria, nata a Rovigno
i! 27 novembre 1879.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attaale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4392)

N. 145 K.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Krasna » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Krasna Soliero, figlio del fu Pasquale
e della fu Pierina Marvin, nato a Pola il 6 luglio 1907 e abi-
tante a Pola, via Lepanto, 44, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Rasina ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 'etfi ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

'Pola, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

ll y>nefetto: Fosem.
(4400)

N. 160 K.
IL PHEFETTO

DELLA PJtOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 a,prile 1927, n. 401, the estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-§egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulta
restituzione in forma italiana dei cognomi delle Tanaglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Minigteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruziolii per la eseenzione del lle-
gio decreto-legge anzide.tto;
Ilitenuto che il cognome « Kostonay » è•di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commimione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

11 cognome del sig. Kostonay Antonio, figlio del fu Gior-
gio e della fu Tomanovich Anna, nato a Pola il 10 febbrato
1895 e abitante a Pola, Fisella, 226, è restituita, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Costonai ».
Con la presente detenninazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bollonat
Domenica di Martino ed alla figlia Anna, nata a Pola il
18 giugno 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione accondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(4401)

DISPOSIZIONI E COMUNIGATI

CONSORZIO DI CREDITO

PER LE OPERE PUBBLICHE

Preavviso riguardante l'estrazione dei premi sulle obbligazioni
« Serie speciale 4,50 per cento Istituto per la ricostruzione
industriale » e « Serie speciale 4,50 per cento Elettrificazione
Ferrovie dello Stato » (l' e 2• emissione) nonchò il sorteggio,
per il rimborso, dei titoli rappresentanti le sopraindicate
obbligazioni.

Si notifica che il 1• dicembre 1933-XII, in via Vittorio Ve-

neto, 89, verrà provveduto, incominciando dalle are 10, al sorteggio:
I) di n. 5 (cinque) premi di lire un milione ciascuno sulle obbli-

gazioni Serie speciale 4,50 % « istituto per la ricostruzione indu-

striale •;
II) di n. 3 (tre) premi di lire un milione ciascuno sulle obbliga-

stoni a Serie speciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato »,

16 emissione;
III) di n. 3 (tre) premi di lire un milione ciascuno sulle obbli-

gazioni « Serie speciali 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello smto »,

2• emissione.
Si notifica, inoltre, che nel giorni successivi, incominciando

dalle ore 9, si procederà alle seguenti operazioni:
a) estrazione a sorte - sulle obbligazioni della « Serie speciale

4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato », la enlissione - di
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a. 1000 carte ferroviarie di libera circolazione, in 1• classe, su tutte

le linee delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese;
b) estrazione a sorte --- sulle obbligazioni . Serie speciale

4,50 % Elettriticazione Ferrovie dello Stato », 2a emissione - di

n. 1000, carte ferroviarie di libera circolazione, in la classe, su

tutte le linee delle Ferrovie dello Stato, valide per un mese;

c) estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni
e Serie speciale 4,50 % Istituto per la ricostruzione inilustriale »

e cioè:
n. 3.727 titoli da 1 obbligazione
» 780 titoli da 5 obbligazioni
» 1.ß00 titoll da 10 obbilgazioni
a 370 titoli da 23 obbligazioni

483 titoli du 50 obbligazioni

e Posi in totale n. 6.962 titoli rappresentanti n. 57.127 obb.igazioni

per un capitale nominale di L. 28.563.300;

d) estrazione a sorte di titoli rappresentanti obb:igazioni

•Serie speciale 4,50 Elettrilleazione Ferrovie dello Stato s. la emis-

sione,.6 cioë:

n. 988 titoli ria 1 obbligazione
a 280 titoli da 5 obbligazioni
» 500 titoli da 10 obbligazioni
. 130 titoli sla 25 obbligazioni
» 130 titoli da 30 obbligazioni

e così in totale n. 2.&28 titoli rappresentanti n. 17.138 obbligazioni
per un papitale nominale di L. 8.569.000.

Poichè i titoli da 50 obbligazioni sono stati convertiti in titoli da

una, cinque e dieci obbligazioni, si considereranno sorteggiati per il
rimborso, in luògo dei titoli da 50 obbligazioni estratti, i corrispon-
denti titoli di taglio minore emessi in inro sostituzione:

.e) estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni

e Serie speciale 4,50 % Elettrificazione Ferrovie dello Stato », ya emis-

siene, e cioë:
n. 2.588 titoli <\a 1 obbligazione
a 420 titoli da 5 obbligazioni
. 1.070 titoli <\a 10 obbligazioni
» 70 titoli da 23 obbligazioni

e così in totale n. 4.148 titoli rappresentanti n. 17.138 obbligazioni
per un capitale 11ominale di L. 8.369.0f)0.

Le operazioni di sorteggio, di cui sopra è cenno, verranno ef-

fettuate giusta le norme e con le modalità stabilite slal Consiglio di
amministrazione del Consorzio, pubblicate nella Ga::etta Uffleiale
del Regno in data 9 novembre 1933-XII, n. 259.

Alle operazioni suddette potre assistere il pubbitco.
Con successiva notificazione verranno pubblicati i numeri delle

obbligazioni premiate e quelli dei titoli sorteggiati per 11 rimborso.

Iloma, 13 novembre 1933 - Anno XII

Il presirleµte: A. 13ENEDUCE.

(6211)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

( a putalica:lone).

Domanda di svincolo totale della cauzione costituita dalla So=

cietà di assicurazione « La Rurale » con sede in Lione.

Il liquidatore in Italia della Societti anonlina di assicurazione

contro i danni della gran<iine . I a Iturale », con sede in Lione,
ha chiesto lo svincolo totale della cauzione, consistente in titoli

di Stato per 11 capitale nominale complessivo di L. 751900, asse-

rendo di aver estinto ogni e qualsiasi impegnò derivante <la risetil

di assicurazione assunto nel Regno e che non vi sono reclami per
sinistri da liquidare.

S'invita chiunque abbia interesse ad opporst a detto svincolo di
far pervenire, in debita forma legale, il relativo ricorso al Mint-

stero delle corporazioni (Servizio delle assicurazioni) non oltre il

termine di giorni quindici dalla data di pubblicazione del presente
avviso, comunicandone copia, pure in forma legale, al liquidatore
della predetta società gr, uff. Natoli Amedeo, corso Littorio n. 1,
Milano.

(2· pubblicazione).

Domanda di svincolo totale della cauzione costituita

dalla Società di assicurazione « Fortuna » di (lenova.

Il liquidatore della Società anonima italiana di assicurazione
« Fortuna », con sede in Genova, ha chiesto 10 svincolo totale della

cauzione costitutta dalla società stessa a norma degli articoli 33 e 35

del R. decreto-legge 29 aprile 1923. n. 966, asserendo che non esiste

più alcun creditore per contratti di assicurazione diretta e che e

stato estinto ogni e qualsiasi impegno derivante dalle operazioni re-
latire,

d'invita chinnqtie abbia ragione di opporsi a detto svincolo a far

pervenire in debita fortna legale, riecrso a questo Ministero Servizio

delle assicurazioni), non oltre il termine di giorni quindici dalla
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia,
intre in furilla legale, al prelletto liquidatore sig. Evan Mackeuzie tu
Evan, via Monte Napoleone, 21, 3111ano.

(6063)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEi!ALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGL10

N. 235.
Media del cambi e delle rendite

dell'll novembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti America (Do!!aro) . . . . , .
. .

11.83

Inghilterra (Sterlina) .
. . . . , , . . . .

60.50

Francia (Franco) . . - . . . . . . . . .
74.40

Svizzera (Franco) - . . . . . . . . . . . . 3ti8.25

Albania (Franco) , . . . , , , , , , ,
....

Argentina (Peso oro) . . .
. . , , , , , , ,

-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
4 --

Austria (Shilling) . . . . , , , , , . . . .

Belgio (Belga) .
. . . . . . . . . . . , , 2.65

Brasile (Milreis) . . . . . . . .
.--

Bulgaria (Leva) . . . . . . , , ,

Canadit (Dollaro) . . . - . . . . . . . . . 11.95
Cecoslovacchia (Corona)

.

-
. . . . . . . .

56.75
Cile (Peso)

. , , . . . , , , ,

Danimarca (Coron3) . . . . . . . . .
2.71

Egitto (Lira egiziana) . . . , , , ,

Germanta (Reic'nsmark) - · · · · · , , . 4 , . 4.538

Grecta (Dracma)
.

. . . . , , , , , . , .

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . , , . , , .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . .
3.05

Olanda (Fiorino) .
. . . . . . . . . . . .

7.ô8

Polonia (Zioty) . . . . . . . . . . . . . 212 -

Rumenia (Leu) . . . .
. . , , , , , , , -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . , , , . . 158 -

Svezia (Corona)
. . . . , . . . . . . . ¿ . 3.13

Turchia (Lira turea)
. . . . . . . . . . , .

-

Ungheria (Pengo) .
. . . . . . . , , , . ---.

U. R. S. S (Cervonetz) . . . . . . . . . , , . -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . , , .
-

Rendita 3.50 % (1906) · · · · · · · · · · · . 89.25

Id 8.50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 88.125

Id 3 % Iordo . - · · · · · · · · · · . . 64.525

Consolidato 5 % -
- -

-
- - . . . . . , 94.325

Buont novennali. Scadenza 1934
I nagelo . . . .

100.775
I iovembre . . .

101.125

Id. td. td 1940
· · · « . . 104.825

Id. td. td. 1941
· • · · 4 104.80

Obbligazioni Venezie 3.50 % 91.10

MUGNOZZA GIUSEl I direttore

SANT: IIAEFAELE. q€7€nle

(6062) Roma - istituto Poligrafico dello Stato G C.


